
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma - Lunedì, 12 gennaio 1925 Numero 8

Amt>onarnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio cd in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) .
. . . .

'
» 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione clie a

domicillo ed in tutto il Regno (sola Parte I) • TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . .
» 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

Ï Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, deHa a Gas.
zetta UMoiale » (Parte I e IE opmplessivamente) 6 ilssato rin lire ·UNA
nel Regno, in Hre DUE alrEstero.
Il prezzo del supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso PAmministrazione della a Gazzetta WR•

ciale » - 2Binistero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerie
concessionarie indicate nel seguento elenco. Ilimporto degli abbonamenti doman-
dati per corrispondenza deve essero versato negli Uffici postali a favoro del conto
corrento N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1920

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- Per 11 prezzo degli annunsi da inserire nella « Gazzetta URolale a

dinari 6ono fuori abbonamento. Veggansi le norme riportate neHa testata della Darte seconda.

La « Gassetta Ufaciale a e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dono Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarte: Alessandria . A. Boffi. - Ancona - G. Focola - Aquila P. Agnelli. - Arezzo A. Pellegrirti. - Ascoli Piceno Ugo
Censori. - Avellino - C. Leprini. - Bari Fratelli Favia. - Belluno - 8. Benetta. - Benevento E. Podio. - Bergamo - Anonima libraria italiana. - Bologna - L.
Cagipelli. - Bolzano - L. Trevisini. - Brescia . B Castoldi. - Cagliarl - O Carta.

-
Caltanissetta . P. Milla Russo. - Campobasso (*) - Caserta .

F Abussi. --
Catania . G. Giannolla. - Catanzaro · G. 2|Ia::occo. - Chieti - E Piccivilli. - Como - C. Nani e C. - Cosenza L Luberto. - Cremona 8 ÏÈŒEf€lÎÍ - ÛUDFO . Û.
ßaiomene. - Ferrara Taddei Soatt - Firenze ill Mozzon. - Fiume Libreria Dante Alig1tici. - Foggia G Pflane. - Forli

.
G. Archetti. - Genova Libreria

interflazionale Treves dell'Anonima libraria italiana. - Girgenti (*), - Grosseto · F Signorcili - Imperia - S. Benedusi. - Lecce Libreria P.lli Spacciante. - Li-
vorno . 8. Belforte e C. - Lucca . S Belfortee C. - Macerata 12. FrancescIselli- - Riantova Arturo 3Iondocl.

-
Massa Carrara - d. 2annoni. - hiessina O Principato.

- Milano Libreria Pratelli Trcres dell'Anonima libtaria italiana. - Modena OT Vincenzi e nipote. - Napoli Anonima libraria italiana. - Novara R. Gua-
glio. - Padova . A. Draç1ti -- Palermo - 0. Fioren:a. - Parma . D Vanninf. - Pavia Succ. Brung Narelli. - Perugia - N. Simonelli - Pasaro C. G. Vederici.
-

Piacenza - V. Porta - Pisa . Libreria Remporad delle Liinerie italiano riunite. - Pola - 8. Sc1tmidt. - Potenza . (*). - Ravenna . H. Lavagna e F. --
Reitglo Calabria .

R. D'Angelo. - Reggio Emilia L. Bonvicini. - Roma Anonima libraria italiana, Stamperia Reale. - Rovigo - G. Marin. - Salerno - P.
Schiacone. - Sassari - G Ledda. - Siena . Libreria San Bernardinn - Siracusa - G. Greco. - Sondrio

. Zartrec14. - Spezia J. Zaculti. - Taranto -
Fratelli

Eilippi. - Teramo . L. d'Ignazio. - Torino - F. Casanova e C. - Trapani . G. Banci. - Trento . 31. 1)isertori - Treviso . Longo a Zoppelli. - Trieste - L. Cup.
Nelli. - Frittli - Carducei. - Venezia · 8. Serafin, - Verona . R. Cabianca. - Vicenza . G. Galla. - Zara - H. de Scönteld, -. (*) Provvisoriamento presso l'In-
tendenza di finanza.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL 3rNISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLIJ LEGGI

Û .MMAR I O DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta pubblica di
martedi 20 gennaio 1925, alle ore 15 . . . , , . Pag. 103

Camera dei Deputati: Avviso , , . . , , . . . Pag. 106

pu tÎceaÎlone LEGGI E DECRETI

39. - RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 28 Neembre
§924, n. 2148.
Proroga del termine per la ricostituzione del Consiglio

Zomunale di Roma . . . . . Pag. 106

40. --- REGIO DECRETO 30 novembre 1924, n. 2161.
Riconoscimento dell'Università di Perugia come Uni=

versità libera ed approvazione del relativo statuto.
--- Pag. 107

41. - REGIO DEORETO 90 novembre 1924, n. 2142.
Modinca alla tabella dei militari del C. II. E. assegnati

alle Capitanerie di porto, approvata con R. decreto
18 agosto 1920, n. 1257 . . . . . . . . . Pag. 118

42. - REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1924, n. 2149.
Proroga dei termini per la presentazione delle doman=

de di sussidio, di riparazione gratuita di stabili o di mn=
tuo in dipendenza dei danni prodotti dai terremoti nelle
provincie di Grosseto, Roma e Siena . . . . Pag. 121

43. - REGdO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1925, n. 6.
Esecuzione delle note scambiate fra l'Italia e la Ger=

mania, in data 10 gennaio 1925. intese a regolare in via
provvisoria i rapporti doganali fra i due Stati . Pag. 122

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1923.
Ammissione dell'industria della fabbricazione dei saponi tra=

sparenti tini alle agevolezze consentite all'alcool denaturato.
Pag. 12i

Ministero dell'economia nazionale:
Comunicato

. . . , , , . . Pag. 124

Corso medio dei cambi e media dei consolidati negoziati a
contanti.................. Pag.124

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVII - 16 SESSIONE (1Û$1-20).

11 Senatö del Regno è convocato in seduta pubblica per
nuirtedì 20 gennaio, alle ore 15, col seguento

ORDINE DEL GIORNO:

I. Interrögazioni.
II. Svolgimento della seguente proposta di legge d'inizia-

tisa del senatore Pantano: « Sulla colonizzazione interna ».

II1. Svolgimento della seguente proposta di legge d'ini-
ziativa dei senatori Fratellini, Campello e Sinibaldi: « Rior-
dinamento delle circoscrizioni territoriali .dei tribunali del-
l'Umbria ».

IV. Svolgimento della seguente interpellanza: LAGASI
- Al Ministro per l'economia nazionale. - « Per conoscere
i criteri che intende seguire per una applicazione della legge
forestate, che tutelando gli interessi idrogeologici nazio-
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uali, risponda alle esigenze della pubblica e privata eco-

T. .Dijpussi ne Ñ1 segheáti disegni di legge:
1. Šnyawfone. in Ieggè del R. decreto 15 luglio 1924,

n. 1717, ~ped la riforma delle vigenti disposizioni sulla af-
franeazione dei canoni, censi ed altre prestazioni perpetue.

. pprovazione del Protocollo relativo alle clausole
anii to in ' materid commerciale, stipulato a Ginevra

il 21 mettenibre 1923. (K. di);
3. Conversione in legge del R. decreto 15 aprile 1924,

n. d (12, iclie autorizza il Ministro per l'economia nailonale
a sospendere Papplicazione dell'art. 15 della legge 20 mar-
o 1913,. n. 272, ni dontratti riguardanti azioni di società
nonime e di società in acàomandita per azioni, esercenti
il credito. (N. 3)

i. Conforsione in legge del R. decreto 20 giugno 1924,
n. U24, relativo alla .cessione dello stabilimento Vittorio
kwanuele.III in Sanluri alPOpera nazionale pro combat-
ionti (N.-14);

5. Conversione in legg del R. decreto 1° maggio 1921,
n. 7(18; .che stabilisce nuove tariffe per in spediziotie del
innterialo di propaganda. (N. 10).

'

CAREEA DE1 DEPUTATI

' AVVISO.

Si fa hold, per ogni efetto di legge, che Pon. deputato
· +'erdi.nando*Pierazzi, ha dichiarato di aver smarrito ta~tne
doglia parlamentare rilasciatagli per la XXVII Leglialatura.

kita Azienda i mezzi finanziari che hanno consentito la vasti
espansione c l'ampliamento della rete tramviaria, noncha con.
correndo largamente, in modo diretto e indiretto, all' teñaffica-
zione delle costruzioni edilizic, cash coti le gàranzie nziarie
e le sovvenzioni offerto alf Istituto delle case popolari comoscon
Ja espropriazione ey cessione di aree, e. piu' particolarmente,
con la' costruzione di nuove strade periferiche, che, rendendo
possibile l'immediata utilizzazione dei suoli, ha mirabilmente sti-
molato la privata iniziativa, di cui ora si nota, in questo campo,
una risoluta o promettente ripresa.

Condotto cosi in parte a compimerito ed avviato,,pei' il resto,
a prossima attuazione il piano delle provvidenze tuerontiedile
piu assoluto ed urgenti necessità, nuove e più vasto,esigenze si
delineano, in relazione ai problemi, che piti particola'trinente at-
tengono al degno assetto della capitate - che il Governo interfde
improntato all'alto decoro ed al prestigio storico e morale di
essa -- e la risoluzione dei quali, importando l'ulteriore svolgi-
mento del programma finora attuato dal Regio commissario, ri-chiedo continuità ad unità ,d'indirizzo, non meno che rapidità di
determinazione e di esecuzione.

Óon questo fatto, che basterebbe, già di per sé, a glastifi-
care una nuova proroga della gestione straordinaria del Comune,
altro circostanze cont•orrono a rendere manifesta la necessita del
provvedimento, e segnatamente quella della ricorrenza dell'Anno
Santo, in quanto l'oceezionale evento, che durante il.1925 verrà
solennizzato, e che à destinato a richiamare a Roma, ingenti
schiere,di visitatori da ogni patte del monda, determinera -in-
dubbiamente condizioni di ambiente inadatte ad una jrepara-
zione elettorale e nelle quali, comunque, sommamente moppor-
tuno riuscirebbe 10 svolgersi della lotta, che sarebbe inevitabile
conseguenza della eventuale ennvocazione dei comizi.

Con to schema di provvedimento che mi onoro sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestà - ebe, in quanto deroga al
disposto dell'art. 323 della large comunale e provincialc, deve
Bäsere adottato nella forma di decreto-legge - si dispone per-
tanto l'ulteriore proroga, fino al 31 dicembre 1925, dei poteri del
Regio commissario.

VITTORIO ¿EVENUELE III
PER GRAZIA DI DIb PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Roma, addì 0 gennaio 192:5.

. I. deputati questori:
* RENDA - ËTTF£AFOCHI - GUGLIEIÄl l

.

LEGGI E DECRETI

Xuniero di &ttbblicazionó '39,
ItELAZIONE o R; DECRETO-LEGGE 28 dicenibre 1924; n. 2140.

Pror^oga del termine per la ricostituzione del Consiglio co.
munaloidi Roma.

Helaziones di 8. 'E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPintekno, a S. M. il Re, in udi,enza del 28 di-
eembre 1924, spl decreto rignardante la proroga del ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Roiâg.

MAESTA,

II.31,dicembre p. v. verranno a scadere i poteri del Regio
commissario di Roma, gia prorogati con R. decreto e dicem-
bre 1023 adottato come quello in data 2 marzo detto anno,
con cui pi dispose la scioglimento del Consiglio comunale - in
ire cli delegazione legislativa, giusta la legge 2 dicèmbre ,1922,

n. ](01.

Pros.eggg.ago. npl)4 esplicazione del programma-propostosi, il
Regio cormmasario Ita, nel corso di questo amio, evolto opera
la re 'pfevalentärnetite per la risoluzione dei problemi inerenti
ai traporti"ed älle abitazioni. Notevoli e confortanti risultati
-li % glaignardo conseguiti mettendo a disposiziono idell'appe-

Visto il R. decreto 2 marzo 1923, n. .501, cön il quale
venne sciolto il Consiglio comunale di Roma e quello suc-
eessivo in data 6 dicembre 1923, n. 2715, con cui i poteri

,
del Commissaisio. straordinario vennero prorogati al ß1 di.
cembre 19.24,:

, , , .

Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;

.
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato .e ,de.cretiamo:

Il termine per . la ricostituzione del Consiglio comunale
di Roma è ulteriormente prorogato di dodici mesi.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del si llo dellä
. Stato, sia inserto nella raccolta ut11eiale delle le e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- FEDbREONI.

Vistp, 4 Guardasigilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte deiconti, cim fiserca, dddt9 pennaio 1925.
Atti de1 Onverno, regísÑ0 234. fogHo 'Ï9 - CASATI.
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.
Numero di pubblicazione 40. erato 30 settembre 1923, n. 2102; per la Facoltà di medi-

REGIO DECRETO 30 novembre 1924, n. 2161. cina veterinaria ò sottoposta alila vigilanza del Ministero

Iliconoscimento dell'Universitå di Perugia coine Università dell'Economia nazionale a norma dell'art. 113 del R. decre‡o
libera ed approvazione del relativo statuto. :10 settembre 1923, n. 2102.

VITTOlt1O E3fANUELE ITI CAPO II.

PER GB.\ZIA DI DíO E PER VOLONTÀ DELL.\ N.\ZIO.NE

ItE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 99 del R. decreto 30 setteinbre 1923,
a. 2102 :
Veduto il Itegolamento generale universitario approvato

con R. decreto 6 aprile 1921, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblilea istruzione e

quella per Fistruzione agraria. industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per Peco-
nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiaano:

L'Università di Perugia è riconosciuta come Università li.

bera appartenente alla categoria di eni al n. 2 de1Part. 1

<lel R. decreto 30 settenibre 1923, n. 2102.
E' approvato il relativo statuto annesso al presente decreto

e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, nwnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque svetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CAsaTI - NAYA,

DELLE AUTORITÀ ACCADEMICHE.

Art. 3.

11 Rettore è eletto dal Colhyio generale dei professori di
lo. L'elezione è valida se ottenuta a maggioranza asso-

a di voti e con Píntervento nella prima convocazione di
une terzi almeno dei componenti il Collegio generale dei

professori e nella seconda convocazione con l'intervento
della metà. Ove non si ottenga il numero legale nemmeno
nella seconda convocazione, si procede ad una terza con-

vocazione, che è valida con qualunque numero di interve-
nuti. Non riportandosi da alcuno la maggioranza assoluta,
si ritiene eletto colui che abbia ottenuto il maggior numero
di voti, e, a parità di voti, il più anziano di grado.
Il Rettore di regola è eletto di triennio in triennio a tur-

no, cioè per un triennio tra i professori stabili apparte-
nenti «Ha Facoltà di giurisprudenza e per Paltro triennio
tra i professori stabili delle Facoltà di medicina e chirurgia,
di medicina veterinaria, della Scuola di farmacia, iniziandosi
il turno dalla Facoltà di giurisprudenza.
Tuttavia il Rettore uscente può essert sempre riconfer-

mato con deliberazione alla quale prendano parte tre quai·ti
dei coûnponenti il Collegio generale dei professori ed appro-
vata con tre quarti dei voti dei presenti.
In caso di assenza o di impedimento, il Rettore è sosti-

tuito in tutte le sue funzioni dal Preside della Facqltà di
cui esso fa parte, ed in assenza di questo, dal Presigle più
anziano di nomina delle altre Facoltà.

Visto, il Guardasi,qilli : Oviouo.
Regts¢rato alla Corte dei conti, adde 9 Ucknaio 1925,
:iffi del Governo, rep½tro 232, foglio 59, - C.tsATI

Statuto della Università di Perugia.

CAPO I.

I MLia TJuvimstrÀ.

Art. 1.

L'Università di Perugia appartiene :illa categoria di cui
alPart. 16, n. 2 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2103.
Essa è natonoma ed ha personalità giuridica ai sensi del

predetto decreto. E' disciplinata nel suo funzionamento dal-

le leggi e dai regehimenti generali e speciali sulPordina-
mento universitario e dalle norme del presente Statuto.

Art. 2.

L'Università di Perugia i costituita dalle seguenti Fa-
coltà e Scuole:

a) Facoltù di giurisprudenza;
b) Facoltà di medicina e chirurgia con annessa Senola

di ostetricia per aspiranti levatrici;
c) Facoltà di medicina veterinaria.:
4) Scuola di farmacia ;

Per la Pacoltà di giurisprudenze e di medicina e chirur-

gla. e per la Reuolg di fagnacia è sottopasta alla vigilanza
del Ministero della Pubblica Tstruziope a norma del R. de

Art. 4.

11 Consiglio· di amministrazione si compone:edel Jtetinte
pro tempore della Università, che lo presiederdi humagge-
sentante del Governo designato dal Ministro-adoßgikBob-
blica Istruzione; di tre professori stabili designati, xiapatti-
vamente e separatamente, uno dalla Facoltù di giurispru-
denza, uno dalla Facoltà di medicina e chirurgia ed uho
dalla Facoltà. di luedicina veterinaria; di due rapprescu-
tanti del Consiglio provinciale e di due del Consiglio comu.
nale, eletti dai consessi suddetti anche fuori dei propri éegi.
Nel Consiglio possono ottenere un rappresentante etiti o

privati che contribuiseano al mantenimento della
' Univer-

sità con assegno annuo non inferiore ad un decimo dé)Peh-
trata complessiva della Università.
I componenti dell Consiglio di amministratione noniinúti

dai Donsigli provinciale e comunale, e quello scelto dat Mi-
nistero della Pubblica Istruzione, nonchè quelli eventua'l-
mente designati da enti o privati di eni al precedente capo-
verso, durano in carica un triennio e possono essere rieletti

o confermati. Quelli eletti dalle Facoth durano in carica

un biennio e possono essere rieletti. Ove senza giustificato
motivo i camponenti 'non intersonga o a tre adunanze con-

secutive, decadono dalPullicio e vengono sostituiti.

Art. 5.

Il Consiglio di amministraalone delibera a maggiorang
assoluta di voti. Le sue deliberazioni sono valide soltango
allorchè.v'interyenga la metà più uno.dei rappropeatanti.
assegnati ni Çonfiglio stegno.
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Il Consiglio di amministrazione ed il suo presidente eser-

eitano le funzioni che ad essi sono devolute dagli articoli 69
e segnenti del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e dalle

norme contemite nel enpo IX del Regolamento generale
uitiversitario.

Il ' iresidente ed i componenti il Consigtio di annilinistra-
zione sono personalmente responsabili delle spese deliberate

ed ordinate in eccedenza'dei fondi disponibili e dei danni

economidi arrecati all'Università, a causa di inosservanza

di disposizioni del presente Statuto, nonchè di leggi o di

regollamenti vigenti in materia, per dolo o per colpa grave.
A tale scolto i bilanci presentivi e consuntivi con una rias-

suntivat relazione sono annualmente inviati agli Enti con-
tribilenti.

Art. T.

Ïl
. Consiglio di annainistrazione è nominato con decreto

dei)Iinistro per la.Pubblica Istruzione di concerto col Mi-
uistro per l'Economia Nazionale. Può essere sciolto per
däéfetà Itcale su proposta del Ministro per la Pubblica Istru-
zione di concerto col Ministro per l'Economia Nazionale,
per gravi motivi o quando, richiamato da uno dei Ministri

alla osservanza degli obblighi derivanti da disposizioni di
carattere legislativo e regolamentare, persista a violarli.
In caso di scioglimento, il governo amministrativo è afli-

dato ad un Commissario straordinario le cui indennità sono

poste a carico del bilancio deTPUniversità.

Art. 8.

Il Senato accademico si compone:
a) del Rettore, che lo presiede :

b) del Rettore, ultimamente uscito di carica.;
c) dei Presidi delle tre Facoltà e del Direttore della

Scuola di farmacia.

Art. 9.

I Presidi delle Facoltà e il Direttore della Scuola di

farmacia sono nominati del Ilettore su proposta delle ri-

spettive Facoltà o Scuole fra gl'insegnanti stabili di materie
obbligatorie. In assenza del Preside ne fa le veci il pfofes-
sore di ruolo più anziano della Facolta o Scuola.

Durano in ufficio un triennio e possono essere nella stessa
forma confermati.

Art. 10.

Il Consiglio di ciascuna Facoltà e quello della Scuola di
farmacia si compone del Preside o Direttore, che lo pre-
siede, e di tutti i professori di ruolo assegnati nelle piante
organiche delle rispettive Facoltà o Scuola.
Possono parteciparvi i professori incaricati e due rappre-

sentanti dei liberi docenti nei casi previsti dal regolamento
generale universitario.

CAPO III.

ORDINAMENTO DEGLI STUDI.

SEZIONE I.

Norme generali.

Art. 11.

La Facoltà di giurisprudenza ha lo scopo di conferire la
laurea in giurisprudenza e di avviare i giovani alle indagini
scientifiche nelile varie discipline sociali giuridiche ed eco-

nomiebe.
La Facoltà di medicina e chirurgia ha lo scopo di confe-

rire la laurea in medicina e chirurgia e di avviare i giovani

alle indagini scientifiche nelle singole discipline biologiche
e medielle. L'annessa Menola di ostetricia conferisce 11 di-
ploma di levatrice.
La Facoltà di medicina veterinaria ha lo scopo di con-

ferire la laurea in medicina veterinaria e di avviare i gio-
vani alle indagini scientifiche nelle singole discipline che in
e sa si msegnano.
La Scuola di farniaria conferisce il diploma in farmacia.

Art. 19.

Gli studi per il vouseguimento dei diplomi di perfeziona-
mento hanno la durata di almeno un anno.

Art. 13.

Tutti i corsi comprendono tre ore settimanali di inse-
gnamento, salvo diversa indicazione.

Art. 14.

Gl'insegnamenti sono impartiti con lezioni cattedratiche,
con dimostrazioni ed esercitazioni orali e scritte e con

esercizi sperimentali.
'Art. 15.

Nell'Università possono essere istituiti corsi pratici di
lingue moderne straniere offidate anno per anno dal Consiglio
di Amministrazione per incarico a lettori, scelti fra persone
anche straniere fornite di titoli, e che, a giudizio del Senato
accademico, dimostrino adeguata preparazione.

Art. 10.

Nell'Università si possono impartire corsi a titolo privato.
I corsi dei liberi docenti hanno pieno valore legale agli

effetti della carriera scolastica degli studenti, quando però,
a parere delle competenti Facoltà o Scuole, corrispondano
ai rispettivi corsi ufliciali per il numero delle lezioni, per
la loro durata e per la e:stensione del programma, nonchè
>er il numero delle esercitazioni. 11 libero docente deve inol-
tre dar prova di essere in possesso di mezzi dimostrativi ana-
loghi a quelli del corrispondente corso impartito a titolo uf-
ficiale.

SEZIONE II.

Normc particolari per la Facoltà di giurisprudenza.

Art. 17.

Il corso di giurisprudenza comprende i seguenti insegna-
menti:

1. Filosofia del diritto (dottrina generale del diritto)
ed istituzioni di diritto privato (sei ore settimanali) ;

2. Istituzioni di diritto romano e diritto romano (sei
ore settimanali)

3. Economia politica e Scienza delle finanze (sei ore
settimanadå) ;

4. Storia del diritto (romano ed italiano) e diritto ec-

clesiastico (sei ore settimanali)
5. Diritto civile (tre ore settimanali per il corso ordi-

nario e tre ore per quello di perfezionamento)
8. Diritto e procedura penale (id. id.)
7. Diritto amministrativo e scienza delPalaministra-

zione (id. id.);
8. Diritto costituzionale ed internazionale (sei ore set-

timanali) ;
9. Diritto commercíale (sei ore settimanali);
10. Diritto processuale civile (sei ore settiinanali) ;
11. Medicina legale.
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Art. 18. Art. 23.

La durata degli insegnamenti per conseguire la laurea in
giurisprudenza è di due anni per i corsi di diritto civile,
diritto romano, diritto e procedura penale, diritto ammini-
strativo e storia del diritto. Tutti gli altri insegnamenti
sono annuali.

Art. 19.

Lo studente à libero nella determinazione dell'ordine de-

gli studi. Non può, perù, sostenere esami di materie fonda-
mentali senza aver superato l'esame del.le materie prope-
deutiche, e cioè :

a) i corsi d'istituzioni di diritto romano o di diritto

privato italiano rispetto ai corsi di diritto romano, diritto

civile e diritto commerciale;
b) il corso di economia politica e scienza delle finanze

rispetto ai corsi di diritto civile e commerciale.
Per gli studenti provenienti da altre Università la Fa-

coltà provvede secondo i casi formando eventualmente grup-
pi speciali di esami.

Art. 20.

Pessono iscriversi al Seminario studenti o laurean, o
anche, per speciali intenti, che debbono esser presi in cory
siderazione volta a volta dalla Dii•ezione e sottoposti per
decisione al Senato accademico, persone estranee fornite di
titoli che siano giudicati sufficienti dalla Direzione.
Al termine dell'anno ò, a richiesta, rilasciato agli studenti

e ai laureati un attestato dei lavori fatti o del profitto di.
anostrato. Nessun attestato

. può essere rilaseinto. alle per-
sone estranee, iscritte a termini del precedente comma.

Art. 24.

Per gli studenti che abbiano conseguito la laurea in giu-
risprudenza sono istituiti speciali corsi di perfezionaissento
in diritto civile, in diritto aniministrativo ed in diritto.e
procedura penale della durata di almeno un anno. Alla fine
di detti corsi, gli studenti sono ammessi ad un esame di di.
ploma di perfezionamento da sostenersi dinanzi ad una ('oin-
missione .composta del Preside, che la presiede, e di tutt i
professori di ruolo, previo giudizio della FacoltA sulla suffi-
cienza della durata degli studi.

Gli esami di profitto sono aggruppati nel modo sektielite:

Gruppo A:
Filosofia del diritto - Istituzioni di diritto privato ita-

liano - Istituzioni di diritto romano.

Gruppo B :

Economia politica - Scienza delle finanze.

Gimppo C :

Storia del diritto romano ed italiano - Diritto eccle-

slastico.

Gruppo D :

- Diritto civile - Dirittö romano.

Gruppo E :

Diritto costituzionale - Diritto internazionale - Diritto-
amministrativo e scienza delPamministrazione.

Gruppo F :

Diritto commerciale - Diritto processuale civile.

'

Gruppo G:
Diritto e procedura penale - Medicina legale.

Art. 21.

E' annesso alla Facoltà di giurisprudenza un Seminario
giuridico avente lo scopo di coadinvare i giovani nella spe-
cializzazione- delle discipline oggetto d'insegnamento, di fa-
cilitare tutte le ricerche necessarie alla preparazione della
dissertazione di laurea e di collaborare inoltre alla pubbli-
cazione degli Annali della FacoltA.
All'uopo dispone di una biblioteca costituita dal reparto

giuridico della biblioteca della Università e di un labora-
torio di scienze sociali.

Art. 22.

I Javöri del Seminario sono distribulti nelle seguenti se-
zioni: I. Sezione economico sociale; II. Sezione giuridica;
III. Sezione di pratica professionale.
La Sezione di pratica professionale si suddivide in due

corsi: a) Sezione di pratica forense; b) Sezione di diritto
e tecnica bancaria.

SE2IONE III.

Norme particolari per la Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 25.

Nella Facoltà di medicina e chirurgia sono impartiti i
seguenti insegnamnenti:

1. Fisica_;
2. Chimica generale orgainica e inorganica (sei ore

settimanali) ;
3. Botanica;
4. Zoologia, parassitologia, anatomia e fisiologia com-

parate (sei ore settimanali) ;
5. Anatomia normale umana (descrittiva, istologica e

topografica) (sei ore settimanali) ;
6. Fisiologia umana_;
7. Materia medica e farmacologia;
8. Patologia generale ed anatqmia patologica ;
9. Patologia speciale medica dimostrativa e clinica

medica generale e pediatri'ca (undici ore settimanali) ;
10. Patologia speciale chirurgica dimostrativa, clinica

chirurgica generale, medicina operatoria (undici ore setti-
manali) ;

11. Clinica ostetrica e ginecologica;
12. Clinica delle malattie nervose e mentali;
13. Medicina legale ;
14. Clinica dermosifilopatica.;
15. Clinica oculistica;
16. Igiene_;
17. Odontoiatria.

rt. 20.

L'ordine degli studi ò stabilito nel modo seguente :

nuo I.

Botanica;
Zoologia e parassitologia;
Anstomia e fisiologia comparate;
Anatomia umana descrittiva normale ;
Istologia generale ;
.Fisica;
Chimica inorganica.

Anno II.

Fisica;
Chimica organica;
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rAnatomia normale umana descrittiva (macroscopica e mi

crescopica)
isiologia.

Anno III.

Éisiologia;
'Anatomia umana norniale descrittiva ;
Patologia generale;
Ànatomia umaus norniale topografica.

Anno 17.

Patología speciale medica dimostrativa;
Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
Materia medica e farmacologia;
Aziatomia patologica;
dlinica medica generale_;
ÖÌinica chirurgica generalej
Óñont intría.

'Anno V.

Olinica ipedica :generale ;
Guica. chirurgica generale;
'Anatomia patologica;
Medicina operatoria;
Clinica ostetrico ginecologica
Clinica delle malattie nervose e mentali;
Clinica pedintrica;
11edicina legale.

Anno VI.

Olinica chirurgica generale;
Clinica medica generale;
Olinica oculisticas
Olinica (lermosiûlopatica;
Igiene.

Art. 27.

li esami vertono su gruppi di materie secondo l'drdine
sêguente:

Anno I.

Gruppo X :

Botanica;
Zoologia e parassitologia.

Gruppo B:.
Apatomia e flaiologia comparate;
Istologia generale.

Anno II.

Gruppo O :

Fisica;
Chimica organica ed inorganica.

Anno III.
Gruppo D :

Anatomia umana descrittiva.

Gruppo E :

Fisiologia e patologia generale.
Anno IV.

Gruppo F :

Patologia speciale chirurgica;
Patologia speciale medica;
Materla medica e farmacologia;
Òdontoiatria.

Anno V.

Gruppo G :

Anatomia patologica;
Anatomia topografica;
Medicina operatoria.

firuµpo H :

Clinica delle inahtHic nervose e mentali;
Medicina legale.

Gruppo I ;

Clinica ostetrico-ginecologlea i

Clinica pediatrien.
Anno VI.

Gruppo L:
Clinica medica :

Clinica dermosiillopa i ira ;
giene.

Gewppo M :

Olinica chirurgica;
Clinica oculistica.

Art. 28.

Gli studenti che non abbiano superate gli esami del primä
triennio non possono essere amamessi al secondo triennio.

Art. 29.

Alla Facoltà di medicina e chirurgia è annessa una Scuola
di ostetricia per le levatrici, che ha sede nelhe clinica oste.
trica e ginecologica ed è retta dalle disposizioni contenute
nel Regolamento per la scuola di levatrici annesso al R. de-

cretó 11 gennaio 1923, n. 838.

SEEIONE IV.

Norme particolari per la Facoltà di medicina octerinaria.

'Art. 30.

Le materie d'insegnamento per la Facoltà di medicina
veterinaria sono le seguenti:

A) Insegnamenti impartiti in comune con gli sfudenti
della Facoltà di medicina e chirurgia:

1. Chimica generale;
2. Zoologia, paramitologia, anatomia comparata;
3. Fisiologia sperimentale;
4. Fisica;
5. Patologia generale;
ß. Materia medica e farmacologla;
7. Botanica;

B) Insegnamenti di materie speciali obbligatorie:
1.

2.

Per i quattro posti
di professore di •

ruolo

Anatomia normale veterinaria (de-
scrittiva microscopica topografica);
Patologia speciale e clinica medica,
clinica bovina, vizi redibitori;
Patologia speciale e clinica chirurgl.
ca, clinica bovina, medicina opera-
ratoria.;
Anatomia patologica veterinaria,
ispezioni delle carni da macello.

/ 5. Zootecnia, ezoognosia ed igiene zoo-
tecnica;

6. Podologia, ostetricia e clinica oste-
Per i quattro posti gyggy .

cr

ro ssore m- 7. Malattie infettive e polizia sanitaria;
8, Economia rurale (semestrale), Anali-

si ed igiene del latte e delle sostanze
alimentari (semestrale).
Art. 81.

L'ordine degli studi è così stabilito:
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Anno I .

Fisica:
Rotanica;
Istologia (tre ore settimanali con esercitazioni)
Chimica generale:
Zoologia, parassitologia, anatomia coniparata;
Anatomia normale descrittiva (sei ore settinmnuli e sei ore

di esercitazioni);
Fisiologia generale are ore settinianali e tre ore di eserci-

tazioni).

Anno ŒI.

Anatomia normale descrittiva (sel are settimanali e dodici
ore di esercitazioni) :

Fisiologia generale (tre ore settimanali e tre di esercita-

zioni);
Ezoognosia ed igiene zootecnica itre ore settimanaai e due
are di esercitazioni).

Anno III.

Patologia speciale e clinica medica, clinica bovina (tre ore

settimanali e cinque di elinica);
Patologia speciale chirnegica, clinica hovimi (tre ore set-

timanali e cinque di elinica) :

Patologia generale;
Anatomia patologica e tecnica delle autopsie;
Anatomia topografien;
\fateria medica e faruracologia;
aatecnia (tre are settimanali e due di esercitazioni):
l'odologia (due ore settimanali).

Anno IV.

Patologia speciale e clinica medica, elinica bovina (tre ore
settimanali e cinque di clinica);

Patologia speciale chirurgica e medicina operatoria (tre
ore settimanali e cinque di clinica);

Ispezioni delle carui da macello (corso semestrale, due ore

settimanali e due ore di esercitazioni);
Malattie infettive e polizia sanitaria (corso semestrale, due
ore settimanali), Analisi ed igiene del latte e delle sostan-
se alimentari (semestrale, due ore settimanali);

.Medicina operatoria (ane ore settiinanali)
Economia rurale (corso seme«rale. due ore settimanali);
Vizi redibitori (semestrale) (due ore settimanali);
Ostetricia e clinica ostetrica (due ore settimanali e due di
clinica).

Art. 32.

Gli studenti che uou abbiano superato tutti gli esami
del primo biennio non possono essere ammessi al secondo
biennio.

Art. 33.

Per gli studenti che abbiano conseguito in laurea in me-

dicina veterinaria é istituito un corso di perfezionamento
o di specializzazione di pratica professionale che compren-
de: 11 servizio annonario - il servizio di direzione del mat-

tatoio - il servizio pratico di condotta - la parte pratica
di microscopia e tecnica microscopica.
Di regola gli studenti divisi in gruppi debbono attendere

ai tre primi servizi, seguire il lavoro pratico di microsco-

pia per la durata da uno a due mesi ed assistere il profes-
sore che ha la direzione dei singoli servizi, cliniche e la-

boratorio.

Tutti i laureati frequentanti il corso di perfezionamento
debbono seguire una serie di lezioni di cultura superiore
nelle seguenti discipline: zootecnia - igiene del latte - mi-

croseapia - legisluzione sanitaria . politica di cooperazioney
secondo i programnti dettati, discussi ed approvati annual-
mente dal Cousiglio delle Facoltù.

SEZIONE '.

Tormc particolari por la Scuola <N farmacia.
Art. 31.

Nella Scuola di farmacia sono insegnate le seguenti mas
terie:

1. - Chimica Renerale organica ed inorganica (sei ore
cettimanali) ;

2. - Fisica;
:1. - Botanica ;

4. - 31ineralogia;
.~i. - Chimica farmaceutica e tossicologica;
6. - Materia medica e farmacologia;
T. - Chimica bromatologica e chimica analitica.

Gli insegnamenti di chimica inorganica, chimica organi-
ca, fisica. botanica, farmacologia e farmacognosia sono co-

Inuni con la Facoltù di medicina.
La chimica farmaceutka e tossicologica sono impartite dal

Professore titolare di chimica generale.

Art. 35.

11 corso degli studi per il conseguimento del diploma di

farmacia si compie .in quattro anni secondo il seguente
schema:

Anno 1.

Fisica;
Botanica;
Chimica inorganica;
Esercitazioni di botanica medica;.

Anno II.

Fisica:
Chimica organica;
Chimica faituaceutica e tossicologica;
Mineralogia;
Chimica analitica e bromatologica;
Esercitazioni di analisi chimica (qualitativa e quantitativa).

Anno III.

Chimica farmaceutica e tossicologica.
Farmacologia ;
Chimica analitica e bromatologica;
Esercitazioni di chimica farmaceutica (preparazioná ed ana-
lisi) ;

Esercitazioni di fa1•macognosia.

Anno IV.

Pratica farmaceutica presso una farmacia d'Ospedale o

presso farmacie appositamente autorizzate dal Rettore su

proposta del Consiglio dei professori della Scuola,

Art. 36.

Gli esami vertono su gruppi di materie secondo Pordine

seguente:
Anno I,

Gruppo A:
Botanica ;
Esercitazioni di botanica.
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Anno II.

G1 ppo B :

Fisica
Chiinica organica ed inorganica.;
Afineraldgia.

Ataho III.

Gruppo.O:
Chimica farmaceutica e tossicologica_;
Chimica organica ed inorganica ;
Materior medica e farmacologia;
Epereitazioni di chimica' farmaceutica ;
Eseräitaii ni di fannacognosia.

Gimppo=D:
Chimica analitica e bromatologica;
Esercitazioni di analisi chimica.

Anno IVe

Diploma.

CÄPO IV.

DEGLI INSEGNANTI.

Art. 37.

Il ruolo organico
,

dei posti di Professore per ciascuna
Facoltà o Scuoln ò determinato dalla tabella A annessa

a l presente fštatuto.

Art. 38.

Mi posti di ruolo vacanti presso ciascuna Facoltà e Scilo-
la si provfede con nuove nomine o con trasferimenti se
condo le norme dettate datR. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, dai Regi decreti successivi e dal Regolamento ge·
nerale universitario.
Spetta alle Facoltà o Scuole di deliberare sul modo -di

provvedere stabilmente ni posti disponibili, ma le delibe·
razioni relative denbono essere prese non oltre il 31 maggio.
I professori di ruolo di altri istituti liberi nominati ante-

riormente alPapprovazione del presente Statuto non pos-
sono essere trasferiti nella Università di Perugia se non
sittuo stati compresi in graduatorie di concorsi a cattedre
della stessa materia presso altre Regie Università o Regi
Istituti Superiori, ovvero presso la Università di Perugia.
In caso di cóndorso le spese occorrenti sono a carico della

amministrazione, la quale applica la tassa di L. 250 a cia-
scun concorrente.

Art. 39.

Le nomine dei professori incaricati o dei lettori vengõno
deliberate ogili anno dal Consiglio di amministrazione se.
condo le norme contenute nel R. decreto 30 settembre 1923,
nel Regolamento genera.le universitario e nelle norme spe-
iciali relative a ciascuna Facolth o Scuola.

Art. 40.

I professori di ruolo ed incaricati ed i libšri dõeenti
hanno Pobbligo di presentare entro il mese di aprile al
Preside o al Direttore della rispettiva Facoltà o Scuola i pro.
grammi dei corsi che si proþongono di svolgere ne1Panno suc.
cessivo,,¾i consigli di Facoltà o Scuola debbono esaminarli
prima del termine delvanno scolastico in corso e coordi
narli, introducendovi le eventuali opportune modificazioni.
Per i liberi docenti che pet la prima volta intendano svol-

gere un conso nella Università di Perugia, il termine di
cui al comma precedente è prorogato fino ad un mese prima
delPapertura delPanno accademico.

Art. 41.

Allo svolgiinento di ogni corso i professofi hanno Pob·

bligo di dedicare il numero di ore settimanali determinate
per einscun corso nel capo III, relativo alPordinamento degli
studi.

Art. 42.

I professori uffciali di materie comuni con altra Facoltà
o Scuola hanno Pobbligo di impartire Pinsegnamento comune
senza percepire alenna speciale retribuzione.

Art. 43.

I corsi a titolo privato sono retribuiti mediante paga-
mento di una tassa che ogni studente, il quale intenda istri.
Versisi, deve versare alla cassa della Università.
I/ammentare della tassa per ciascuna Facoltà o Scuola

viene determinata a norma delle Leggi e dei Regolamenti
vigenti per le Università di Stato.

Art. 44.

Gli stipendi e gli aumenti periodici di stipendio dei pro =
fessori di ruolo e lo stipendio dei professori incaricati sono
determinati rispettivamente dalle Tabelle BeC annesse

al presente Statuto.

Art. 45.

I servizi prestati dai Professori di ruolo anteriormente
alla nomina e senza interruzione rispetto alla nomina stes-
sa in altri uffici di ruolo alle dipendenze dello Stato od in
altre Università libere a datare dal riconoscimento di cui
alPart. 3 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 si com-
putano agli cifetti degli aumenti periodici di stipendio per
intero o per metà della loro durata secondo che trattisi di
servizio prestato in categorie equiparate od in categorie
inferiori.
I criteri di equiparazione delle categorie predette sonõ fle-

sunti dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico degli impiegati dello Stato.

Art. 46.

I professori acquistano il diritto di essëre collocati a
riposo per conseguire la pensione :

a) quando abbiano compiuto trentacinque anni di ser-
vizio non mai interrotto, ovvero sessanta anni di età e

venticinque anni di servizio;
b) quando, indipendentemente dalPetà siano divenuti

dopo dieci anni di non interrotto servizio assolutamente e

permanentemente inabili all'insegnamento e, dopo quindici
anni, inabili a continuare Finsegnamento od a riassumerlo
se interrotto ;

c) quando dopö gnindici anni di non interrotto servizio
fossero dispensati dalPufficio o per soppressione del mede-
sikno, o per causa di riordinamento ne1PAteneo. In questo
caso si computano nel termine predetto due anni di <lispo-
nihilità.

:Art. 47.

Hannu diritto ad una indennità per una sola volta, cor-
rispondente a tanti dodicesimi <lello stipendio quanti sono
gli anni di servizio prestati, i professori che, avendo pre-
stato dieci anni di non interrotto seTvizio, senza avere 61-
trepassato il quindicesimo, divengano per infermità inabili
a continuarlo od a riassumerlo senza essere tuttavia asso-

Intamente o permanentemente inabili alPinsegnamento.

Art. 48.

La pensione viene liquidata salto stipendio percepito nel-
I'ultimo triennio.
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NeUs deteraninazione délPammontare della pensione non

si tiene conto degli assegni personali nè delle spese di rap-
presentanza.

Art. 19.

Il tempo utile a conseguire la pensione comincia dal

giorno della nomina all'ufficio, deliberata dalle Autorita

competent i.
La interruzione che avvenga per cause indipendenti dalla

volontà degli interessati dà diritto a cumulare per gli ef-
fetti della pensione gli anni dei diversi periodi di servizio
realmente prestato, detraendone il periodo d'interruzione.
Quando nel computo degli anni di servizio si abbia una

eccedenza maggiore di sei mesi, questi si computano per
nu anno. La everdenza minore dei sei mesi non è computata.

Art. 30.

Il tempo da compularsi per il conseguimento della pen-
sione aumenta di un anno per ogni campagna di guerra
per quei Professori che provino di aver preso parte alle

guerre nazionali.

Art. 51.

Gli insegnanti che abbiano precedentemente prestato ser-

vizio alineno per un anno come incaricati fuori ruolo an-

che presso altre Università od Istituti superiori d'istruzione
possono chiedere il riconoscimento del servizio prestato ai
fini del conseguimento del diritto a pensione.
Il medesimo riconoscimento possono conseguire gli inse-

gnanti per il servizio prestato come funzionari di ruolo
nelle amministrazioni deflo Stato e di altre Università an-

che libere.
Gli insegnanti che si avvalgono della suddetta facoltà

sono sottoposti ad una ritenuta straordinaria, commisurata
allo stipendio finiziale di ruolo per tanti anni, quanti sono
quelli riconosciuti.

Art. 52.

I Professori che a termine delle norme precedenti ab-
hiano trentacinque anni di servizio, hanno diritto a con-

seguire la intera pensione.
.
La misura della pensione corrisponde a tanti trentacin-

quesimi dello stipendio, quanti suono gli anni del servizio
prestato.

Art. 33,

I Professori hanno Pobbligo di fare rilasci a beneficio
delPUniversità in corrispettivo dell'onere della pensione
che questa assume.

La misura dei rilasci è stabilita nelle seguenti propor-
zioni:

sulle prime L. 3000 a . . . . . . il 3 %
sulla differenza da L. 3000 a L. 6000 . il 5 »

dalle L. 6000 in poi . . . . . . il 6 »

I Professori, che divengono inabili al servizio o sono da

esso dispensati per soppressione di uilicio o per altra causa

non Vol.ontaria, hanno idiritto alla restituzione dei rilasci,
quando non possano conseguire per la durata del servizio

prestato la pensione o la indennità.

'Art. 54.

Le vedove, contro le quali non sia pronunciata sentenza di
separazione per colpa propria o per colpa del marito, han-
no di.ritto ad una parte della pensione di cui godeva il
mwrito o che a lui sarebbe spettata, purchè il matrimonio sia
contratto due nuni prima del collocamento a riposo o della
morte del pensionato, ovvero si sia prole, ancorchè postuma,
del matrimonio più recente.

La pensione della vedova cessa quando questa passi ad
altro matriinonio efficace per' le leggi italiane od estere.

Art. 55.

Lo stesso diritto compete al figlio od ai 11gli legittimi
lino all'età maggiorej questo diritto nelle donne cessa au-

che prima, quando avvenga il loro matrimonio.

Art. 36.

L'importo della pensione che spetta collettivamente alla
vedova od ai figli ascende alla metà di quella che godeva
od a cui avrebbe avuto diritto il marito od il padre.
Tale importo è ripartito ove del caso per metà alla ve-

dova e per Paltra metà ai figli in paiti uguali.
Le quote degli individui che muoiono o perdono il diritto

alla pensione vanno a vantaggio degli altri.

Art. 57.

Con le stesse norme e con le stesse proporzioni della
pensione, è liquidata o distribuita alla vedova od ni figli
la indennità per una sola volta a cui avrebbe potuto aver

diritto il rispettivo padre o marito.

I Professori non hanno diritto a conseguire la pensione
e la perdono se ottenuta quando abbiano riportata una con-

danna qualunque la quale importi, per disposizione del. Co-
dice Penale, la interdizione dai pubblici uflici sia perpetua
che temporanea.
I Professori perdono ugnalmente il diritto alla pensione

quando a termini delle disposizioni statutarie o legislative
vigenti siano destituiti con perdita del diritto a pensione
od assegno.
Nei casi però di condanna o di remozione la moglie o la

prole del condannato o rimosso hanno diritto a conseguire
la quota di pensione che loro sarebbe spettala se egli fosse
morto.

Per la liquidazione della pensione Tinieressato presenta
al Consiglio di Amministrazione:

1. - La fede di nascita ;
2. - Lo stato di famiglia.;
3. - Lo stato dei servizi prestati_;
4. - L'attestato del medico e i documenti necessari at ti

a giustificare la domanda di collocamento a riposo.
Il Consiglio di Amministrazione, nei casi di collocamento

a riposo per infermità, può far constatare la infermitA
stessa dp sanitari di sua fiducia.

'Art. GO.

La vedova, oltre i documenti di cui tall'articolo precedente,
deve presentare fatto di morte del marito, quello di ma-
trimonio e 10 stato di famiglia.

Art. 61.

Gli orfani di padre o di madre devono esibire i certificati

di morte dei genitori, le loro fedi kli nascita con la indica-
zione se le figlie siano nubili o maritate e inoltre i docu-

menti comprovanti che il genitore aveva già conseguito o

avrebbe avuto diritto a conseguire la pensione.
Art. 62.

Le forme e le modalità stabilite per la pensione devono
osservarsi anche per 1 casi nel quali è domandata la in-

denuità.
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Il godimento della 'pensione coinincia a decorrere dal

giorno in cui cessa lo stipendio.
La pensiong è pqgata .a. rate mensili posticipate.
Le rate m itsill non richieste entro due mesi hono pre

scritte.

Art. 64.

I Professori collocati a riposo per infermità credute in-
sanabili, che per le mutate.'condiziolii della loro salute an-
dassero ad assumere un insegnamento in altre Università,
ovvero ricoprissero altro impiego con stipendio fisso, sono
soggetti alla . perdita della metà della pensione loro asse-

gpata per tutto il tempo che occupino il nuovo ufHeio.

CAPO V.

DEGLI AIUTI E DEGLI ASSISTENTI.

Art. 65.

Gli aiuti e gli assistenti coadiuvano il professore uffléiale
ne1PattiŸltg .didattica e scientifica. La loro nomina o con-
feroin e quant'altro attiene al loro stato giuridico ed eco-
nomico è disciplinato con speciale Regolamento emanato
dal Consiglio di amministrazione entro un mese dal suo
insediamento.

Art. 66.

11' numero e lo stipendio degli aiuti e degli assistenti so-
no deterthiunti nelle tabelle A eC annesse al presente Sta.
tuto.

Art. 67.

Gli aiuti e gli assistenti possono essere revocati in qual-
siasi tempo ove vengano meno ai doveri inerenti all'ufficio.

CAPO VI.

DEGLI STUDENTI,. DEGLI ESAMI E DELLE TASSE.

Art. 68.

Gli studenti hanno l'obbligo di frequentare assiduamente
e diligentemente i corsi di lezioni ed esercitazioni ai quali
sono iscritti, di serbare contegno corretto durante le le-
zioni ed in genere nei locali nell'Universitù.
La frequenza, la diligenza ed il 'profitto degli stµdenti

sono necertati dai professori nificiali e dai liberi docenti
nel modo che cradano più opportnuo con interrogazioni,
prove scritte, ecc.

Art. 09.

Le punizioni, che le autorità accademiche possono appli-
care al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono le
seguenti:

1. · Ammonizione;
2. - Sospensione da uno o più gruppi di esami di pro-

fitto per una o più sessioni di esami;
3. - Interdizione temporanea da uno o più corsi, sia ufn-

ciali, sia liberi, con divieto di presentarsÌ ai relativi esami;
4. - Sospensione da una o più sessioni di esami;
5. . Esclusione temporanea dalla Università con conse-

guente perdita delle corrispondenti sessioni di esami.
La plancanza disciplinare è comunicata per il tramite del

presido della Facoltà o del direttore della Scuola al rettore,
il 4tiale giudica se si tratti di mancanza lieve o grave.
Per le mancanze lievi si dA l'ammonizione, che viene in-
flitta dal rettore, udito lo studente nelle sue discolpe.
Per le mancanze gravi, o per la recidiva in mancanze

lievi; il rettore deferisce lo studente al Consiglio di Facolta
o Senola, che giudica a maggioranza di voti, e può appli-

care lo pene di eni al numeri 2, 3 e 4. Per Papplicazione
della pena di cui al numero 5 il rettore deferisce lo studente
al Senato accademico.
Per le pene inflitte dal Consiglio di Facoltà o Scuola, lo

studente può appellarsi al Senato accademico.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal rettore.
Il rapporto per il giudizio della Facoltà o Scuola viéne

dal rettore comunicato allo studente dieci giorni prima di
quello fissato per la rinnione della Facolth o Scuola che
dove giudicare.
Nei suoi poteri discrezionali il rettore può ridurre tale

termine.
Lo studente ha diritto di presentare per iscritto Io suë

discolpe, e dese, a sua richiesta, essere udito.
Se il rapporto non può essere comunicato allo studente

per mancanza di indirizzo o per cambiamento di domicilio,
viene pubblicato nell'albo dell'Università.

Art. 70.

Dell'applicazione delle pene di 2°, 3° e 4° grado viene data
comunicazione ai genitori o al tutore dello stugente; della
applicazione della pena di 5° grado viene data comunica-
zione a tutte le Università e Istituti superiori del Regno.
Non può essere iscritto all'Università di Perugia uno stu-

dente, al quale sia stata applicata da altra UniversitA o da
altro Istituto superiore la pena di 5° grado, prima che la
pena stessa sia stata interamente scontata.
Le disposizioni disciplinari prese a carico degli studenti

devono essere registrate nella carriera scolastica di essi e
trascritte conseguentemente nei fogli di congedo eventual-
mente domandati per il trasferimento ad altra sede.
Le disposizioni disciplinari prese in altra Università o

Istituto superiore e risultanti dai fogli di congedo o da di·
rette comunicazioni sono integraknente applicate nella nuo-
va sede in cui gli studenti si siano trasferiti.

Art. 71.

Gli esami sono:
a) di protitto;
b) di laurea o diploma.

L'esame di profitto ha un carattere dottrinale, e dove rie-
sca possibile, anche pratico e consiste in interrogazioni, di-
scussioni col candidato, disamina di casi pratici, eségesi di
testi. Non può durare meno di quindici minuti, nè più di
quarantacinque.

Art. 72.

Per le Facoltà di giurisprudenza e di medicina e chirur-

gia e per la Scuola di farmacia le Commissioni per gli esa-
mi di profitto sono composte, di almeno tre e non più di

cinque membri. Sono nominate su proposta dei Consigli
di Facoltà o Scuola, .dal preside della Pacoltà o direttore
della Scuola, che ne designa il presidente ed i membri sup-
plenti. In caso di assenza od impedimento del presidente,
lo sostituirà il membro più anziano.
Per la Facoltà di medicina veterinaria la Commissione

esaminatrice per ogni materia è composta di tre professori
uiliciali, nominati dal preside, su proposta del ConsigHo
della Facoltà. Il presidente è di diritto il professore della

materia.
Art. 73.

L'esame di lanrea consiste nella discussione dinanzi atl
una apposita Commissione esaminntrice di una dissertazio-
De scritta su tema approvato dal Consiglio di Facq)tA .al-
meno sei mesi prima, e di due tesi orali concernenti targo-
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menti relativi a umterio diverse fra loro e da quella della tesi
scritia . I titoli di detti temi orali debbono essere presentati
alla Facoltà due mesi prima dell'esame e debbono ricevere

Pppprosazione.
Art. TI.

L'esanie di dipleima di fartuacia consiste nelle seguenti
prove :

una analisi qualitativa inorganica;
una analisi di prodotti farmaceutici;
una preparazione di uti prodotto farmaceutico;
una prova orale con discussione sulle prove pratiche ed

interrogazione sulle droghe e piante ni livinnli, sull'arte di
ricettare, sulla farmacopea e sulla legislazione sanitaria.

Art 7.3.

La Commissione per l'esame di laurea è composta di non
più di 11 e non meno di 7 mambri. E' nominata dal rettore,
nditi i presidi delle Facolta, ed è presieduta dal preside
della Facoltit ed in sna assenza dal professore più anziano

presente.
Art. 76.

La Commissione per gli esami di diploma in farmacia è
nominata dal rettore, su proposta del Consiglio della Scuo-

la, ed è costituita da 7 membri, fra i quali sempre il diret
tore del.la Scuola, presiderite, ed i professori di chimica
farmaceutica, di fai'macologia, un libero docente, scelto fra

quelli che insegnano effettivamente nella Scuola, ed un pro-
vetto farmacista.

Art. 77,

I;esame di laurea o di diploma dura non meno di 40 mi-
nuti e non più di ß0.

Art. 78.

Per quanto riguarda l ammontare delle tasse scolastiche
e le norme relative ad esse e alla Cassa scolastica, di cui
all'art. 65'del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, si ap-
plicano le disiiosizioni vigenti per le Regie Eniversità, con
le modalità stabilite nel regolamento di cui alPart. 57 del

R. decreto suddetto.

prova. vaintabili dal Consiglio di amministrazione. Anche
durante il periodo di prova ò consentito il licenziamento,
previe contestazioni e disculpe.

Art. 82.

Al personale di amnlinistrazione o di biblioteca possono
essere inflitte le segnoliti pene disciplinari:

a) amanoniiimred
b) censura;
c) sospensione fino a gnattro mesi dall'Ufficio e dallo

stipendio;
d) licenzianiento.

L'animoniziotte ò data verl>almento dal rettore, presidène'
te del Cimsiglio di ainministrazione, per negligenza ai dos
veri di utlicio e per tutte le mancanze che non siano tuli

da ledere l'onore e la dignità dell'impiegato e non costitui.
senno gravi ineuhordinationi.
La densura è inflitta per iscritto, udite le giustificazioni

dell'interessato, dallo stesso rettore presidente del Consi-

glio di amministrazione per recidiva nei fatti che hanno

dato luogo all'ammonizione.
La sospensione ed il licenziamento sono inflitte secondo

i casi dal Consiglid di amministrazione, previa contesta-

zione degli addebiti e discolpe, per abituale mancanza ai

doxeri di 6111010, _per grave inenbordinazione e per atti che

comunque ledano la dignità e l'onore dell'impiegato.

Art. 83.

Al personale di amministrazione e di biblioteca si appli-
cano le norme contenute nel capo IV del presente Statuto,
per quanto concerne lo stato giuridico ed economico, salvo
il disposto degli articoli seguenti.
Per il congedo e l'aspettativa si a.pplicano le norme legis-

lative e regolamentari per gli impiegati dello Stato.

Art. 84.

Lo stipendio e gli aumenti periodici di stipendio per il

personale di amministrazione e di biblioteca sono determi-
nati dalla tabella E annessa al presente Statuto.

CAPO VII.
Art. 85.

BEL PERSONALE DI AMMINISTRAZIONE E DI BIBLIOTECA,

Art. 79.

Il
, personale di amministrazione comprende un direttore

di seggeteria, un ragioniere economo, un applicato di. segre-
teria, un.appl,icato di archivio ed economato ed un custode,
a termine della tabella D anne·ssa al presente Statuto.

Art. 80.

Alla biblioteca è proposto nu bibliotecario.

Art. SL

Il personale di amministrazione e di biblioteca è nomi-

nato dál Consiglio di amministrazione, previo accertamento
dei seglienti requisiti:

a) cittadinanza italiana;
b) età non inferiore a 21 anni:
c) titoli di studi o di oratica di ufficio da cui possa

desumersi la capacitù specifica ed esercitare le mansioni

dei ttivi nosti :

di sana costituzione fisica:

e) buona condotta morale.
La nomina ha luogo per un periodo di prova di un bien-

nio. decorso il quale, il nominato nuò nognistare la stabi
litit, e pttò essefe litenziato in relazione ai risultati della

Il direttore di segreteria, il ragioniere economo e il bi·

bliotecario acquistano il diritto di essere collocati a riposp
e conseguire la pensione:

a) quando abbiano compiuto quaranta anni di servizio

non mai interrotto;
b) quando siano divenuti assolutaunente e permanente-

mente inabili alPufneio, dopo quindici anni di non inter.

rotto servizio.

Art. 80.

.Gl'impiegati d'ordine di amministrazione acquistano il
diritto di essere collocati a riposo e conseguire la pensione:

a) quando abbiano compiuto quarant'anni di servizio
non mai interrotto;

b) quando siano divenuti assolutamente e permanente-
mente inabili alPufneio dopo senti anni di non interrotto

servizio.

Art. 87.

GPimpiegati di amministrazione e di biblioteca hanno di-

ritto ad una indenuità per una sola volta, corrispondente a

tanti dodicesimi di stipendio quanti sono gli anni di ser-
vizio prestati, quando, avendo oltrepassato dieci anni di

non interrotto servizio. senz:t ,aserne compiuto quindi i o
.

venti, a seconda che trattisi di impiegati di concetto o di
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impiegati d'ordine, siano dispensati dalPimpiego per sop-
pressione o riforma dell'Ateneo o per altra cansa non im-

putabile a loro colpa..

Art. 88.

GPimpiegati di amministrazione e di biblioteca che abbiano

prestato quaranta anni di servizio hanno diritto di conse-

guire Pintera pensione. La misura corrisponde a tanti qua-
rentesimi quanti sono gli anni di servizio prestati.

Art. 89.

La facoltà di cui all'art. 31 ò concessa anche agPimpic-
gati di amministrazione e di biblioteca per gli anni di in-
carico provvisorio segulto da nomina definitiva, nonchè per
il servizio prestato come funzionari di ruolo nelle ammini-

strazioni dello Stato ed in altre Università anche libere.
Gli impiegati che si avvalgono della suddetta facoltà sono

sottoposti ad una ritenuta straordinaria commisurata allo

stipendio iniziale di rnolo per tanti anni quanti sono quelli
riconosciuti.

CAPO VIII.

DIN. PERSONAT TECNICO E SUBAI.TERNO.

Art. 90.

Il personale tecnico e subalterno è nominato dal Consi-
glio di amministrazione, su proposta del rettore, udito il
parere del professore titolare della cattedra cui deve essere

adibito, e del direttore di segreteria per il personale subal-
terno degli uñici, nei limiti del ruolo organico di eni alla
tabella P annessa al presente Statuto.

Art. 01.

La nomina viene deliberata per un periodo di prova di
un biennio, salvo il passagg>io in pianta stabile o il licen-
ziamento in base ai risultati della prova, valutabili dal Con.
siglio di amministrazione.
Prima della scadenza del periodo di prova il personale può

essere licenziato per gravi motivi concernenti la condotta
o la capacità, previe contestazioni e discolpe.

Art. 02.

Al personale tecnico o subalterno possonó essere inflitte
le seguenti punizioni disciplinari:

a) multa;
b) sospensione dal servizio e dallo stipendio fino a quin-

dici giorni;
c) licenzimmento.

La multa è inflitta dal rettore, su proposta del professore
titolare della cattedra eni è adibito il personale, o dal di-
rettore di segreteria per il personale subalterno degli uinci,
per inancanze clie non costituiscano gravi insubordinazioni
e non siano tali da pregiudicare molto il servizio.
La sospensione o il licenziamento possono essere inflitti

a seconda dei casi dal Consiglio di amministrazione, previa
contestazione dei inotivi e discolpe, per abituale negligenza
ne1Pesercizio delle mansioni affidate o per mancanze piil
gravi.

Art. 93.

Lo stato giuridico ed economico del personale tecnico e

subalterno ò disciplinato dalle corrispondenti norme del
capo IV del presente Statuto, salvo il disposto degli articoli
seguenti.

Art. 0-1.

Gli stipendi e gli aulmenti di stipendio per il personale
tecnico e subalterno sono stabiliti dalla tabella G annessa
al presente Statuto.

Art. 05.

Il personale tecnico e subalterno acquista il diritto di
essere collocato a riposo e conseguire la pensione quando
abbia compiuto 40 anni di servizio non interrotto o quando
sia divennto assolutamente e permanentemente inabile al-
l'ufficio, dopo 20 anni di non interrotto servizio.
Un diritto ad una indennità per una sola volta corri-

spondente a tanti dodicesimi dello stipendio quanti sono gli
anni di servizio prestati, allorchè avendo oltrepassato dieci
anni di non interrotto servizio senza averne compiuti venti,
venga dispensato dalPinipiego per soppressione o riforma
delPAteneo o per altra causa non imputabile a sua colpa.

Art. 96.

Al personale tecnico e subalterno non è riconosciuto il
servizio precedentemente prestato per incarico provvisorio
anche presso altre Università ed Istituti superiori nè quello
prestato come funzionario di ruolo nell'Atoministrazione
dello Stato od in altre Università anche libere.

CAPO IX.

DELL'AMMINISTRAZIONE.

Art. 97.
Il pagamento degli stipendi al personale dell'Universitä

ò effettuato a mezzo di un Istituto di credito, incaricato
dal Consiglio di amministrazione, in base al foglio di sti-
pendio firmato dal rettore, quale presidente del Consiglio
di amministrazione, dal ragioniere economo e da un mem-

bro del Consiglio di amministrazione alPuopo delegato.

Art. 98.

La gestione del patrimonio, il servizio di cassa e tjuan-
t'altro attiene all'amministrazione dell'Università, compre-
so il personale di servizio, è disciplinato con speciale rego-
Iamento, emanato dal Consiglio di amministrazione non ol-
tre nn mese dal suo insediamento.

CAPO X.

I)ISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 99.

Gli organi accademici ed amministrativi attualmente esi-
stenti continueranno a funzionare fino a che saranno costi-
tuite a termine delle vigenti norme Jegislative e regolamen-
tari del presente Statuto le autorità accademiche ed il Con-
siglio di amministrazione.

Art. 100.

Per gli attuali professori di ruolo che, per insufficienža
di posti organici, non poterono conseguire la nomina ad or-
dinari subito dopo il tirocinio di straordinario, la stabilità
sarà calcolata dal quinto anno dalla nomina ai fini dell'in-
gnadramento nel ruolo organico.

Pianta organica del personale.

TABELLA A (RTt. 37, ß6).

RCOLO DEI PROFESSORI, DEGLI AIUTI E DEGLI ASSISTENTI.

Facoltù di giurisprudenza:
Professori di ruolo (stabili e non stabili) . , , ,

N. 10
Professori incaricati , , , , , , , , , » 1
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Facoltà di medicina c eleirurgin: Aptlicaio di Archivio e di Economato (stip. |niziale L. 3.600
al compimento del 50 anno

. . . . .
» 5.900

Professort di ruolo (stal>ili e non stal)lli) . . . ..
N· al compimento del 100 anno

. . . , . » 0.200Professori incaricati
. -

· ·
· • • • ·

> al compimento del 150 anno
. . . . .

» 6.60û
Aiuti

.
- . - . . , . -

· • • • al compimento del 20 anno
. .

» 7.000
Assistenti

. . . . . - • . • • •
" al compimento del 236 unno

.
. . . .

» 7.400
IB. - .utti Assistenti compresi iuelli della Clinica Ostetrica

lii]>;1otecario stipendio iniziale) . . . . . . » 9.500
e della Clinica Dermosifilopallea in numero di sei sono forniti dalla al compimento del 50 anno

.

. .
. .

» 10.100
Congregazione di Carità di Peruglo- nl compituento del 106 anno . . .

. .
» 10.600

al compimento del 15e anno
.

. . . .
» 11.600

Facoltù di mcdicina veterinaria:
Custo le (stipendio inizialè) . . .

.
. . .

» 5.000
Professori di ruolo :(stabili o non Wabili) . . . . N. .

4 al compimento del Go anno
, , . . . » 5.900

Professori incaricati
. . .

.
. . . .

.

» i al compimento del 1 anno . . . . .
» 6.200

.tiuti . .
. . . . « . . .

•
, . » i al compimento del 15e anno

, . . . .
» 6.600

. al compimento del 20s anno
. . . . . » 7.000Scuola di farmacia: al compimento del São anno . . . . . » 7.400

Professori incaricati
. . . . . » » - .

» 3

T.tBELLA B (Ort 4, 41).
TABELLA F (aft. DÛ).

STIPENDI ED .\LMENTI PERIODICI DI STIPENDIO DEI PROFES-
Iracoltù di giurisprudenza:

SORI DI RUOLO ED INDENNITA' DI CARICA DEL RETTOllE. Inserviente . . , , , . . .
. . . . N. 1

1) Professori d¿ Tuolo. Facoltù di medicina e citirurfia:

Stipendio iniziale . . .
.

. .

> al conseguimento della stabilith
.

.
.

»
-
al compimento del 5 anno di stabilitit .

» al compimento del 106 anno di stabilitù
,

» al compimento del 1> anno di stabilitit
.

Indennitù di carica al Rettore . .

L. 10.000 Inservienti . . , , , . » 9
» 20.000 Meccanico

. . « . . . • 1
= 21,500
» 23.000 N11. - Gli inservienti per la Clinica O ulistica, Iper la Ostetricia
» 24.500 e per la Clinica Dermosifilopatica sono forniti dalla Congrega-
· 3000 zione di Carit(L di Perugia.

TABELLA C (Ort. M, 66),

STIPENDIO DEI PROFESSOtU INCARICATI, DEGLI AIUTI ED AS-
SISTENTI.

Professori incaricati . . . . . . (Ininimo) L. 6.000
Professori incaricati el2e ricoprono altro ufficio di ruolo

presso altre pubblicile amministrazioni (minimo) » 4.000
Aiuti

. . , , , . ,
» 6,000

Assistenti
, . . . . . , , » 4.000

TABELLt D (ûrt. 79, 80).

RUOLO DEL PERSONALE DI A31MINISTRAZIONE E DI BI-

BLIOTECA.

Direttore di Segreteria
Ragioniere-Ecouon10 .

Applicato di Segreteria .

Applicato di Archivio e di
Bibliotecario , . .

Custode ,

Economato ,

, N. 1
. • 1

,
> 1

« » 1

. .» 1

TABELLÁ E (Ort. _Si).

STIPENDI ED ALM¾N I PERIODICI DI STIËENDId DÈL PER-

SONALE DI A31MINISTRAZIONE E .DI BIBLIOTECA. •

Direttore di Segreteria ystilpendio iniziale) ,

'

, ¿ L. 9,500
al compimento del 5° anno

.

·

.
.' : • '10.500

al compimento del 100 anno
. , ,

.- • 's 11.500
al compimento del 15 anna . , , , | » *12.500
al compimento del 20 anne

, j' » •13.500
al compimento del 25 anno . . . . '; » 14.500

Ragioniere-Economo (stipendio iniziale) . . .• á 9.500

al compimento del 5 anno
. . a . ¿ » 10.100

al compimento del 10 anno , y . . e » 10.800

al compimento del 15 anno
. . . , ,

» 11.600

Applicato di Segreteria (stipendio iniziale) , , , » 5.600

al compimento del 50 anno
,

. a , ,
» 5.900

al compimento del 10" anno . , , , , » 0.200
al compimento del 15 anno

.
. . . . » 6.600

al compimento del 20 anno
, . , , , » 7.000

al compimento del 25 anno
. . , , 2. » 7.400

Facollá di medicina veterinaria:

Inservienti
, , , ,

,
. , , . . . N. 6

Segreteria:
'

Inservienti . , , , a r . , , , , a = 1

TABELLA G (art. 94).

STIPENDIO ED AUMENTI PERIODICl DI STIPENDIO DEL PER-

SONALE TECNICO .E SUBALTERNO.

Inservienti (stipendio iniziale) . . .

. . . L. 4.000

al compimento del 5° anno
. . . . .

» 4.900
al compimento del 100 anno

. . .
.

,
» 5.200

al compimento del 15° anno . . . . .
» 5.600

al compimento del 20° anno
. . ; , .

9 6.000

al compimento del 25 anno
. . . . . » 6.500

Meccanico (stipendio iniziale) . . . . . .
» 5.400

al compimento del 59 anno . . . . . » 5.700
al compimento del 10 anno

. . , , .
» 6.000

al compimento del 15• anno . . . . .
» 6.400

al compimento del 20° anno
. . . . . » 6.800

al conipiineŸ1to del 25° anno . , ,
. .

» 7.200

Indennità al meccanico di flsiologin . , . . . » 1.200

TARELLA II.

DO 'A IOÑI DI ISTITUTI E GABINETTI.

T'a olla di médicina,
'

. . . . . , , . .
N. 14

a olth di medícina veterinaria
, , , , , ,

» 6

Scuola di farmacia . . . . . . . , , . » 1

La' misura deUt dotazioni è di L. 3.000, tranne Una della

T'a olt*a di medicind veterinaria, che è di L. 1.500.

NR. - Nessuna indennità è dovuta, oltre gli stipendi flssati none
Tabelle R, C. Re G.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro Wella Pttbolica Tstruzionc 3

CASATl.
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Numero di pubblicazione 41· firrasta, d'ortline Nesiro. dal 3finistri della marina e delle

ILEGIO DEOÌLETO SÒ novembre 1924, n. 2142.
comunicazioni.

ModiOca alla tabella dei militari del C. II. E. assegnati alle
Capitanerle di porto,-approvata con II. decreto 18 agosto 1920,
n. 1251.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONl3

RE D'ITALIA

Art. 2.

Le successive marianti che si rendesse necessario di appor-
tau•e alla nuova tabella approvata col presente decreto, rt
ferentesi alla distribuzione del personale del O. R. E. fra le
varie Capitanerie di porto, saranno approvate con decreto
dei Ministri per la marina e per le comunicazioni di con-
certo con il 31inis.tro per le finanze.

Visto il R, decreto 18. agosto 1920, n. 3257, the sopprime
la categoria -del. personale di basan forza delle Capitanet ir
di porto, istituendo in sua vece quella dei sottuinciali di
porto e ne approva le tabelle organiche relative;
Sentito il Consiglio del Alinistri :
Sulla proposta dei 11inistri per la marina e per le coluu-

nicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiatho decrètato e decretiamot

Il presente decreto avrù decorrenza dal 1° gennaio 102õ.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,•>ia, inserte nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d Italia, mandando a chiunque spettJ di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 20 novembre 1921.

ITTORIO EMANUELE.

MIissouxf --- THAoN of Emm.

Le tabella dei inilitari del C. R. E assegnati alle Capi.
ÛUNO -- ÛE' STEF.tNT.

tuncrie, agli ufUci ed alle delegazioni di porto di cui all'arti-
Visto, il Guardarirµlu : UVIGLlu.

colo 9 del R decrete 18 agosto 1929. n. 12.57, A abrogata Reguirato una corte dei, couti, ad<u o ocanaio 19e.
e viene sostituita da quella allegata al presente decreto, e .itti dei coverno. weinco 2. toglio 31. - cas.m.

• • • • • • • • • • • • . • • • • . .
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DELEGA
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3
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Totale

(!APITANINE;
FFFICI
DELEG
YZIONI

Totale

oo

o

o

e

4

porta
.

.

.

5

03

14

17

120

porto
.

.

.

10

177

28

33

248

Livorno:

Torre
del

Creco:

Livorno.°..'..'........'....
I

14

4

3

22

Portici.................
1

-

-

I

PortoveccËio
È.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

1

3

Torre
del
breco

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

&

--

2

7

Porto
S.

Stefano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

1

3

Castellammaro.di
Stabia:

Porto
Ferraio:

Torre
Annunziata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

4

Porto
F.errago
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

1

5

-

1

7

Castellaungare,
d.i

ßtabia
.

,

,

,

.

,

,

.

1

8

1

2

12

RioMarina...............
-

-

-

-

-

Mota

....ss............
-

1

-

1

2

Civitavecchia:,,,
.

........

Capri..................
-

1

-

-

I

Civitavet
chia
'.

.

.

.

.

'.

°.

.

.

.

.

.

.

.

1

6

2

2

11

Salerno:

Fiumicino..'..............
-

2

--

-

2

Amalfi..................
--

-

-

-

-

N

Anzio..................
-

2

-

1

3

.

U

Salerno...,.............
1

4

1

6

Terracina......,......,....
-

1

-

-

I

LN

Pizzo:

'

gi

Roma....'....'.=...'..','.....
-

2

-.

1

3

•• Pizzo..................
1

4

-

1

6

Gaeta:

Santa
Venero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

2

Ponza.................

Paola..................
-

1

-

Oneta..'....'....*....'....
I

&

-

1

0

Formia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2.

.

',

.

.

.

--

-

-

-

-

Iteggio
Calabria
-

Napoli:

Tauro...............
-

1

-

-

I

Ischia..................
-

2

-

-

2

ReggioCalabria-............
1

6

1

2

10

Procida.................
-

-

-

-

-

VillaS.Giovanni............
-

1

-

-

1

Bara

..................
-

1

-

-

1

Pozzuoli.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

,

-

1

--

-

I

Taranto:

Naooli

.................
1

40

8

5

54

Cotrono••......,.........
-

2

-

1

3

Bagnoli.................
-

-

-

-

-

Taranto.................
,1

&

1

2

10

A

riportare
.

.

.

10

17T

28

33

248:

A

riportare
.

16

223

31

d&

315
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.

CAPITANEftIT.
UFFJ4f,
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IONI

Totale

Riporto
.,

.

.

16

223

31

45

315

Riporto
.

.

.

22

283

36

00

401

Brindisi:

Venezia:

Gallipoli.................
-

2

-

1

3

Alberoni

................
-

2

-

-

2

Otranto.............
...
-

-

-

-

-

Venezia.................
1

14

3

2

20

g

Brindisi.............,;.,
1

10

2

2

15

Lido...................
-

2

-

-

2

N

lhui:

.

.

.

Monopoli
,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

-

1

-

-

1

Cagliari:

Bari....;..............
1

10

2

&

1T

Carloforte................
-

2

-

-

2

Moffetta.....,..,........
s...
-

2

-

1

3

Cagliari..............••.
I

10

1

2

11

Trani.........,........
-

1

-.

-

1

Arbatax...y....•,......«•,•.,
-

1

-

-

I

Barletta
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

-

2

Maddalena:

Manfredonia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

1

Terranova
Pansania
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

-

2

-

-

2

Viesti..................
-

-

-¯

¯

~

GolfoAranoi......
'.....•••
-

Rodi

..................
-

1

-

-

1

Maddaleria.............••.
I

4

-

1

6

Ancona:

Porto
Torres
.

«rrre
«

«

.

>

.

er
«

•

-

2

-

-

-

2

Ortona....................
-

2

-

-

2

Alghero..................
-

2

-

-

2

Ancona
.

.

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

I

10

l

3

15

3Iessina:

Sinigallia................
-

1

-

-

1

Lipari..................
-

1

-

-

I

Rimini:

1\Illazzo.................
-

2

-

-

2

Fano..................

Faro...................
-

I

Poaara

......'...........
-

2

-

1

3

31essina.................
I

14

3

3

21

Rirnini

.................
I

5

-

1

7

Catania;

Cosenatico
................
-

1

-

-

1

Riposto.................
-

1

-

-

I

Ravenna:

Catania.................
I

14

3

3

21

Ravenna·•••·•·.........
1

4

-

1

6

.

Porto
Corsini
,

.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

-

1

-

-

1

Siracusa:
Augusta...,••••.........
I

8

2

1

12

Chiaggia

..................
1

4

-

1

6

Siracusa.................
I

5

3

2

11

A

riportare
.

.

.

22

283

36

60

401

A

riportare
.

.

.

29

370

.51

74

024
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Numero di pubblicazione 42. "Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1924, n. 149.

Proroga dei termini per la presentazione delle domande di
sussidio, di riparazione gratuita di stabili o di mutuo in dipen.
denza dei danni prodotti dai terremoti nelle provincie di Gros-
seto, Itoma e Siena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Alla stessa data à prörogato il terimine di cui all'art. 7
del R. decrete-legge 16 novembre 1921, n. 1TOS, per quanto
riguarda la presentazione delle domange di sussidio e di

mutuo, da parte degli Enti interessati, per riparare o rico-

struire edifici pubblici provinciali o comunali o apparte-
nenti a Enti morali aventi scopo di beneficenza ed edifici
di uso pubblico danneggiati o distrutti dai suddetti terre-
moti.

Vist 11 R. decretö-legge 12 marzo 1920, n. 503;
Visti gli articoli 7 e 11 del R. decreto 16 novembre 1921,

n. 1705;
Visto l'art. 4 lettera a) della legge 24 agosto 1922, n. 1215;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 3.

Il prësente decreto sìrrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiarc del Regno, e sarà presen-
tato all Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spett i d i
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1
Dato a Ttoma, addì 13 novembre 1024.

Il teraitille per 1¾ presentazione delhi dömanda dirette ad

ottenere lla concessione del sussidio dello Stato, ovvero la
riparazione gratuita di stabili appartenenti a persone me-

no abbienti nelle località danneggiate dai terremoti del
10 setteriibre 1919 c del 1° dicembre 1921, è prorogato fino

180 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-

ereto.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- SARROCCHI --• ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato allre Corte dei conli, con Tisarca, addt 9 gennaio 1993.
.Itti del Governo registro 239. foglio 40. -- CASATL
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Numero di pubbliCSEÎOBO 43.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1925, n. 6.
Esecuzione delle note (cámBidfe fra l'Italia e la Germania,

in data 10 gennaio.1925, latese a regolare in via provvisoria-t
rapporti doganali fra i due Stati.

VITTORIO EMANUELE III
&GRAZIA DI DIO E PER 90IANTÄ DELLA KAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro. Minis¡tro Segretario _di Stato

per gli afari estèri, Presidente.del Consiglio dei Mirtistri;
Abbiamo decretato e decretiamo > - • • • • -

Articolo unico. - • • •

Piena ed intelà esecuzione, è þatg a)le, note imallabiatp in
data 10 gennaio 1925 ed intese a regolare in via pr.ovvisoria
i rapporti doganali fra l'Italia e la- Germania a partire- dal
giorno 11 gennaio 1925. ' ' ' · · ·

Questo decreto che entrera ih go°re l'11 gennaio 1925
sarà presentato al Parlamento per epsete conver‡ito.in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta udiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandattdo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 10 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoraxt.

Visto, il Guardasigilli: Roccò

Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 10 gennaio 1925.
Attidel Governo,, registro 233, fugito 51 - GRANm.

LE MINISTRE DES AFFAIRES ETRANGERES
A L*AMBASSADEUR D'ALLEMAGNE A It0ME

Rome, le 10 janvier 1925.

du 10 janvier courant, les relations économiques entre P1ta-
lie et l'Allemague devront être réglées, à partir de la même
date, sur le pied d'un égalité parfaite.
Or, le Gouvernement Royal est d'avis que le principe g6-

néral de la concession réciproque du traitement gériéral de
la nation la plus favorisée ne peut servir comme base de
l'accord provisoire à conclure. D'autre part, comme Votre
Excellence a bien voulu me déclarer, le Gouvernement Al-
lemand ne peut adhérer à la thèse susindiquée du Gouver-
nement Itoyal d'Italie.
Cependant, inspirés du désir d'aplanir les difficultés .qui

pourraient résulter d'un état intermédiaire des relations
commerciales entre les deux Etats sans aucun régime con-
tractuel, les deux Gouvernement sont foinb6s diaccord, sans
pbrter' préjudide n feut point de vue de principe, sur la sti-
pphitiôn d'un açco,rd pžosisoire qui doit se conclure aux

. conditions suivantes: . .

• ·1.-•A partir du 11 janvier 1923, l'Italie appliquera aux
produfts•du sol tt'de l'industrie originaires et en prove-
nançe de l'Allþmag°ue; à l'exception de ceux indiqués dans
.
la liste 4. ci-annexée, les droits les plus favorables qui sont
actuellement perouwa.i'entrée en Italie en verta des traités,
' conterttions et 'act ords' déjà conclus entre l'Italie et d'autres
Ëtats (ou les tiroits plus favorables que ceux-cí qui seraient

, applicables à l'avenir. aux mêmes produits de la natipn la
- plus favorisée. -

2 -- A partir de "la même date, l'Allemagne appliquera
au produits du sol et de l'industrie originaires et en prove-
.nance de l'Italie, à l'exception de ceux indiqués dans la

liste B ci-annexée, les droits les plus favorables qui sont
actuellement percus à l'entrée en Allemagne en vertu des
traités, conventions et accords déjà conclus entre l'Allema-
gne et d'autres Etats ou les droits plus favorables que ceux-
ci qui seraient applicables à l'avenir aux produits de la na-
tion la plus favorisée.

3 - Le présent accord restera en vigueurjusqu'au 31

mars 1925.

J'ai l'honneur de déclarer que le Gouvernement Royal,,
animé du désir d'acheminer les négociations commerciales
en cours à la conclusion d'un traité qui doit être fondé sur
le principe de la concession réciproque 'du traitement de la
nation la plus favorisée sans aucune restriction et des con-
cessions tarifaires de part et d'autre, est prêt à donner ap-
plication, pour ce qui le concerne, aux dispositions qui pré-
cèdent.

Monsieur l'Ambassadeur,

Comme il est à la connaissance de Votre Excellence, on
a déjà pidyn que les négociations entamées le mois de dé
cembredernier pour la conclusion d'un Traité de Commurce
et de Navigatipp gotre11talie et l'Allemagne n'auraient pd
être achevées en temps utile pour qu'on puisse donner lieg
ifaglþgonfiöntdtttnanouveau régime dhäs lhe relations écoi

nomiligest eritte lés.idens Etats A la date de Véchéance dai
régime actuellement dw vigneur.
C'est pour cela que les deux Gouvernentents ont envisa

la nécessité de prendre des accords au suiet du régime à ap
pliquer aux dellanges Antre sles dont pays il partir : de la
date susdite.
Je suis maintegant heprppx .de pouvoir constater que les

deux Gouvernements sont entièrement d'accord en ce qm
concegne)ÿs _lyg pyy Jesquelles devront être réglés doré
navant les rapports commerciaux entre les deux Etats. En

effet, le Gouvernement Italien partage à cet égard le poip
de yqqda Goggergement Allemand en reconnaissatré que,
les engagementa d'un caractère unilatéral en vigdeur·
aujourd'Ilui devant cesser d'exercer leurs effets à la date

En priant Votre Excellence de vouloir donner communi-
cation de cette déclaration au Gouvernement du Reich,
j'espère que Votre Excellence vendra bien me donner en

temps utile l'assurance que celui-ci est d'accord en tout ce

qui précède.
Veuillez agréer, Monsícur l'Ambassadeur, l'assurance de

ma très haute considération.

ßrnsato: Mttssotarr.

LISTE À.

Marchandises affetnúndes excines du trattëntext de. la nation
la pins favorisik A alialportation one Italia

N, *
, 4).þ 4t b) 3. - Veloprs .\egts.

N. - - Tapis de pied, en laine ou én bourTe (q laltre.
CíTú dålfXV - Soie et nolfärtincielle.
CATtcarP XVI - Vetements linge ei autres objets cottsas non tom-

pris dans d'autres catégories.
CATÁGORIE XVIII - Fonte de fer, fer et acier, bruts et alliages fer-

ro-métalliques, à Pexception des numéros 300, 304, 310 'et 328
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N. 396 - Machines motrices à l'exception du n. 396 a) 2.
N. 397 - Locomobiles.
N. 399 - Chaudières en fonte de fer, pour calorifùres.
N, 431 b) et c) -- Pompes rotatives et non dénommées.

a) 4, 5, 6 - Générateurs d'électricité pesant jusqu'ù
b) 4, 5, 6 250 kilos.

N 454 - Transformateurs électriques.
N. 455 -- Accumulateurs électriques.
N. 493 b) et c) - Compteurs d'électricité et- d'eau.
CATËGORIE XXV - Armes et munitions.
CATÉGOllE XXVI - Vähicules.
N. 809 -- Peaux tannées sans poil, finies ou non, sauf les peanX

parcheminées.

LISTE B.

Marchandises italiennes exclues du traitement de la nation
la plus favorisée a l'importation en Allemagne,

ex 33 - Tomates fraiches.
ex 43 - Raisin frais fraisin de urble et raisin de vendange.
ex 52 - Raisin see.
.ti6 - Paprica.
NT -- Chocolat et succedanés du chocolat; produits en chocolat,

eri succédanés du chocolat et on cacao; toutes ces marchandîses
même avec addition d'épices, de substances médicinales, etc.

ex 353 - Essence de térébonthine.

A7&474 - Fils de lin.
CÁTÉÒORIE X,A. - Ouvrages en matières animales à tailler.
.(AO. - Articles fabriqués entièrement ou partiellement en cellu-

loïd ou en matiùres similaires.
667 - Papler à lettres, cartes-lettres et caveloppes fle leittes, en

boîtes de papier, etc.
6¾-695 - Pierres à polir, ù alguiser, ù repasser et pierres de touche.

Visto, d ordine di Sua Maestá il Re:

Il 3/inistro per gli affar¿ e.steri :
MUSSOLINL

L'A3IBASSADEUR D'ALLE3fAGNE A ROME

ATI MINISTRE DES AFFAIRES ETRANGERES

Rome, le 10 janvier 192ã.

Monsieur lle Ministre,

Par Itne 11ote en date de ce jour Votre Excellence a bien
voulti attirer mon attention sur le fait gqe, aypnt été déjà
prévu que , les négociations entam6es le, mois de décembre
dernier pour la conclusion d'un Traité de Commerce et de

Naylgation enire l'Allemagne et PItalie
,

n'auraient pu être
achevéo°s 'en temps utile pour qu'on puisse donner lien à la

application d'un nouveau régime dans les relations écono-

miques entre les deus Etats, à la date de Péchéance du ró-

gime actuellement en vigueur, les deux Gouvernements ont

envisagé la nécessité de prendre des accords au sujet du rée
e à appliquer aux échanges entre les deux Pays, à partir
ee dafp'susditi.
Après avoir .constaté que les deux Gouvernements sont>eny

tietydnent, d'ageord en ce qui concerniles bases sur lesquelles
aviònf-êtt½ réglés dorénavant les rapports commerciaux en-i
tre les deux Etats, Votre Excellence a - bien voulu ajouter ce
utmut:

.JEn.efet Je.Oouvernement Italien partage à cet Agard le
yöTnfio"vue ti Gouvernenient Xnermand en ilecoiinaissant
que, les engagemétits &tin caracfére iiiilatéral en vigueur
auÿoned4tuidevant cesser d'exercer leurs effeta à la date du
10 janviet couranty les relations économiques entre PItailie

et l'Allemagne deviont ette réglés, à partir de la, même date,
sur le pied d'une égalité parfaite.
Or, le Gouvernement Royal est d'avis que le principe gé.

nóral de la concession réciproque du tradement général. Je
la. nation la plus favorisée ne peut servir comme base- de
l'accord provisoire à conclure. D'autre part, comme Votre
Excellence a bien voulu me déclarer, le Gouvernement Alle·
mand ne peut adhérer à la thèse susindiquée du Gouverne-
ment Royal d'Italie.
Cependant, inspirés du désir d'aplanir les difficultés qui

pourraient résulter d'un état interm6diaire des relations
commerciales entre les deux Etats sans aucun régime con-

tractuel, les deur Gouvernements sont tomb6e d'accord, sans
porter prejudice à leur point de vue de principe, sur la sti.
pulation d'une accord provisoire qui doit se conclure aux

conditions suivantes:
1 - A partir du 11 janvier 1925, l'Italie appliquera aux

produits du sol et de l'industrie originaires et en provenance
de l'Allemagne, à l'exception de ceux indiqu6s dans la liste
A ci-annexée, les droits les plus favorables qui sont actuelle.
ment perçus à l'entrée en Italie en vertu des traités, conven-
tions et accord déjà conclus entre l'Italie et d'autres Etats
ou les droite plus favorables que ceux-qui seraient applica.
bles à Pavenir aux mêlties produits de la nation la plus Ta.
vorisée.

2 - A partir de la même -date, l'Allemagne appliquera
aux produits du sol et de l'industric originaires et en prove.
nance de l'Italie, à l'exception de ceux indiqués dans la li-
ste B ci-annexée, les droits les plus favorables qui sont
actuellement perçus ù l'entrée en Allemagne en vertu des
traités, conventions et accords déjà conclus entre l'Allema-

gne et d'autres Etats ou les droits plus favorables que ceux.
ci qui seraient applicables A Pavenir aux produits de la na.
tion la plus favorisée..

3 -- Le pr68ent accord restera en vigueur jusqu'au 31
mars 1925.

J'ai l'honneur de déclarer que le Gouvernment Royal, ani.
mé du désir d'acheminer les négociations commerciales en

cours à la conclusion d'un traité qui doit ôtre fondé sur le
principe de la concession réciproque du traitement de la nas
tion la plus favoris6e sans aucune restriction et des conces-
sions taritaires de part et d'autre, est prêt à, donner appli-
cation, pour ce qui le concerne, aux dispositions qui précè-
dent ».

En prenant acte de ces déclarations, j'ai Phonneur de faire
savoir à Votre Excellence, au nom du Gouvernement du
Reich, que celui-ci donne, à son tour, son adhésion à tout
ce qui précède et donnera application, en ce qui le concerne,
aux dispositions susdites.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, Passurance de ma

très haute considération.

ßrmato: vox NEcurra,

LISTE A.

Marchandises allemandes exclues du traitement de la nation
la plus favorisée à l'importation en Italie.

N. 200 a) 3 et b) 3. - Velours teints.
N. 227 - Tapis de pied, en laine ou en hourre de laine.
CATÉGon1E XV - Soie et soie artificielle.
CATÉGOIRE XVI - Vêtements, linge et autres objets cousus non rom-

pris dans d'autres catégories,
CATÉGoluE XVIII - Fonte de fer, fer et acier, bruts et allia les for-

ro-mátalliques, à Pexception des numéros 303, 3tu, ';10;nt ')?8.
N. 396 - Machines motrices à rexception do n. 396 a)
N. 397 - Locomobilés.
N.•399 Chaudiëres en fonte de fer, pour calorifèr.
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N:'#31 )-etre)¾ Pgmpes rotativps et non denommées.

N. 453. a) 6, 5, 8 - Générateurs d'électricité pesant jusqu'à
b) 4, 5, 6 250 kilos.

N. 454 - Tranformáteurs électriques.
N, 450 - Accumulateurs électriques.
N. 493 by et c) - Compteurs d'électricité et d'eau.
(>TÉGORIE XXV - Armes et munitions.
(RTÉGORIE XKVI - Véhicules.
N. 809 - Peaux tannées sans poil, finies ou non, sauf lerpeaux

parcheminèes.

Art. .

La denaturazio dovrà eseguirsi in presenza degli agenti
di finanza, i quoL ttoporranno Palcool denaturato a vigi-
lanza permanente, assistendo poscia alla sua immissione
nelle caldaie di saponiticazione.

Roma, addì 2 gennaio 1925,

--- Il Ministro : DD' STICPANI

LIstE B.

Alarchandises italiennes exclues du traitement de la nation DISPOSIZIONI E COMUNICATI
la plus favorisée à l'importation en Allemagne.

x 33 -,- Tomates fraiches.
ex 65 - Raisin trais (raisin de table) et raisin de vendange.
ex ð¾ - Raisin sec.

66 - Paprica.
204 - Chocolat et succédanés du CI1ocolat; produits en chocolat,

BB 6uccédanés du chocolat et en cacao; toutes ces marchandises
même avec addition d'épices, de substances médicinales, etc.

ex 353 - Essence de térébenthine.
478.06 Fils de Jin,
CATÉGORIE X.A. - Ouvrages en matières animales à tailler.
GIO Articles fabriqués entièrement ou partiellement en cellu-

loid ou en matières similaires.
667 - Papier à lettres, cartes-lettres et enveloppes de lettres, en

bottes de papier, etc.
694-695 - Pierres à polir, à aiguiser, à repasser et pierres de touche.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

MINISTÈRO DELL'ECONOMIA NAEIONALE
ISPITTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Comunicato.

La Società anonima cooperativa di assicurazioni generali marit-
time e mercar.tili Lloyd Tirreno, con sede in Firenze, ha richiesto
lo svincolo della cauzione a suo tempo costituita a garanzia degli
assicurati italiani asserendo di avere estinto ogni e qualsiasi impe-
gno derivante da rischi di assicurazione assunti nel Regno.

Si invita chiunque possa-avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire il relativo ricorso al Miristero dell'economia
nazionale, Ispettorato generale del credito e delle assicurazioni pri-
Vate, non oltre il termine di giornt venti dalla data di pttDblicazione
del presente avviso.

Il Ministro per gli agarf esteri:: Roma, addl 24 dicembre 1924.

MUSSOLINI, p. Œl ßÍžîtfŠlf0 AIATAMANI.

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1925. Bonettino N. 8
Ammissione dell'industria della fabbricazione dei saponi trat

sparenti Ani alle agevolezze consentite all'alcool donaturato.
CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 10 gennaio 1925
IL ¼INISTRO PER LE FINANZE

Afedia Media

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli Parigi . . . . . . . 127 98 Belgio. . . . . . . . 118 93
apiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924; Londra . . . . . . . 114 406 Olanda 9 70Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi- Svizzera . . . . - . 461 59
riti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n..762; Spagna. . . . . . . 339 75

Pesos oro . . . . . . 21 59

Sentito il Taboratorio chimico centrale delle dogane ed Berlino (marco oro). 5 70
Pesos carta . . . . . 9 50

imposte indirette; Vienna.
. . . . . a 0 0334 New-York. . . . . . 23 864

Determina: Praga. . . . . . . . 71 15 Oro (1) . . . . . . . 400 46

Dollaro canadese . . 23 85 Belgrado . . . . . . 43 -

Art. 1. Romania. . . . . . 12 20 Budapest . . . . . . O 0328

L'industria della fabbricazione dei sapöni trasparenti fini Media del comolidati negoziati a contaatl.
A ammessa a godere delle agevolezze consentite n1Palcool con
denaturato. sootmento

in corso

Art. 2.

L'alc ol da adibirai alla preparazione dei saponi di oui
sopra dovrà essere adulterato col seguente denaturante:

Olio di ricino Kg. 1;
Soda caustica a 36° Bè Kg. 1,

per ogni ettoliti•o di spirito.

8.50 % netto (1906) . . . . . . . , , TO 48
, 3.50 % a (1902) . . . . . . . . . 93 50

00NSOLIDATI 8.00 % tordo
. . . . . . . . . . . 52 --

5.00%netto............ 9663
Obbligazioni delle Venesie 3.50% . 80 10

1) Il corso dell'on del 9 corrente, indicato spel precedente Bol-
lettino in L. 459.57 dev'essefe determinato in L. 459.58 {nota del
Ministero).

Art. 3.

GPingredienti (olio di ricino e soda coustica) stayanny Bnwas Grussers, gerente,
forniti dalla ditta e previamente verificati dal coinpetente
Laboratorio chimico delle dogane ed impeyte indirptte. Roms Stattlimento Poligrafico dell6 Stato.


